
La Ligura resta al centrosinistra, no-
nostante fosse considerata fra le re-
gioni in «bilico» fino alle prime
proiezioni. Claudio Burlando, Pd,
presidente di Regione uscente, ha
vinto con il 52,2 per cento, contro il
47,8 di Sandro Biasotti, candidato
Pdl. Cinque punti di vantaggio,

L’astensionismo è stato molto for-
te anche qui, con un calo dell’affuen-
za alla urne del 9 per cento: ha vota-
to il 60,9% degli elettori, contro il
69,6 delle regionali nel 2005. A Ge-
nova città ha votato il 60% degli elet-
tori, quasi dieci punti in meno del
2005.

Sostenuto da tutto il centrosini-
stra (Pd, Sel Federazione della Sini-
stra, Verdi, Idv, Pensionati e una li-
sta civica) e dall’Udc, Claudio Bur-
lando, ex ministro del primo gover-
no Prodi, aveva già sconfitto il berlu-
sconiano Biasotti nel 2005 con il
52,6%. Il candidato Pdl era sostenu-
to anche dalla Lega e da La Destra di
Storace.

Vincitori e vinti
Un «risultato straordinario», per il
governatore riconfermato, «la Ligu-
ria da sempre è un grande sismogra-
fo che anticipa la tendenza naziona-
le, il risultato politico di solito segue
quelle ligure: speriamo di anticipa-
re una vittoria del centrosinistra».
Evidentemente, continua Burlan-
do, «qui non è passato il messaggio
della Lega, un po’ perché qui il parti-
to del popolo siamo noi e forse per-
ché la Liguria è una regione di scam-
bi e di porti ed è quindi meno sensi-
bile a un messaggio di chiusura». Si
è speso molto, Burlando, girando la
regione, premiato dai successi del-
l’amministrazione: il risanamento
dei conti sulla Sanità e la tenuta sul-
la crisi.

Alle otto Sandro Biasotti ha getta-
to la spugna: «Dobbiamo essere
obiettivi, la rimonta è impossibile.

Ha telefonato a Burlando per com-
plimentarsi con lui: «Abbiamo fat-
to una bella campagna elettorale.
Pensavo di farcela, hai vinto tu. In
bocca al lupo». Il candidato del Pdl
è scottato dall’entità della sconfit-
ta, per la seconda volta: «Io ce l’ho
messa tutta», sostenuto dai son-
daggi che davano uno o due punti
di stacco: «Se sarà questa la diffe-
renza di risultato non pensavo di
perdere così»,

Il bilico inventato
Eppure la Ligura era inserita con il
Lazio e il Piemonte fra le regioni
dove si ipotizzava un testa a testa
fra i poli. La prima proiezione do-
po la chiusura dei seggi dava Bur-
lando al 50,1% tallonato da Biasot-
ti al 49,9, praticamente pari. Ma i
dati sono cambiati quasi subito, e
dalla seconda proiezione il candi-
dato del Pd è risalito fino a stacca-
re quello del centrodestra, anche
come risultati di coalizione.

Quasi un testa a testa, secondo-
le proiezioni sui dati dei partiti alle
sette di sera: si combatte fra Pd e
Pdl, a favore del partito di Berlu-
sconi al 29,5% contro il 28,4 del
Pd; l’Italia dei Valori fa un salto dal-
lo 0,9 all’8,8%. L’apporto dell’Udc
è del 4,1%, mentre le sinistre com-

plessivamente raggiungebbero un
sei per cento. Ma sono divise: la Fe-
derazione della sinistra (Rifonda-
zione, Pdci e Socialismo 2000) è al
3,7%, i vendoliani di Sinistra ecolo-
gia e Libertà al 2,4.

La Lega tiene senza balzi come
terzo partito al 10,8%. Nella de-
stra c’è un certo malumore per l’az-
zardo di Francesco Bruzzone, che
ha fatto campagna elettorale già
da «vicepresidente» di Regione. E
nella provincia di Imperia, feudo
del ministro Scajola, il Pdl ha vinto
duplicando le liste, ma senza stra-
vincere sul Pd. Esemplare il caso
del sindaco di Cicagna: ex leghi-
sta, è passato con l’Udc per sostene-
re Burlando. E non è il solo.❖

I risultati
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p Il presidente uscente si conferma alla guida della Regione battendo nettamente Biasotti

p La soddisfazione del Governatore: «Di solito in questa terra si anticipano i cambiamenti»
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Burlando-bis
«Vedrete
daqui partirà
la svolta»
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Biasotti senza rivincita
Lo sfidante ripete la
sconfitta del 2005:
«Non me l’aspettavo»

la battaglia delle Regioni

Centrosinistra

Vittoria netta di Claudio Burlan-
do, governatore uscente del Pd,
che per la seconda volta sconfig-
ge il candidato del Pdl Sandro
Biasotti. Eppure la Regione era
data «in bilico»; astesionismo
del 9 % in più rispetto al 2005.
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